
 

Ricognizione sulle ammissioni ai corsi di formazione del Consiglio superiore della 

magistratura per l'anno 2007. 

(Deliberazione del 21 marzo 2007) 

 
Il Consiglio superiore della magistratura, nella seduta del 21 marzo 2007, all’esito della 

ricognizione effettuata sulle ammissioni agli incontri di studio per l’anno 2007, ha deliberato di dare 

comunicazione a tutti i magistrati dell’allegato documento illustrativo: 

   

“CRITERI DI AMMISSIONE AGLI INCONTRI DI STUDIO ORGANIZZATI DAL 

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA. 

 

L’ammissione agli incontri di studio previsti nel programma annuale dei corsi di formazione 

e aggiornamento dei magistrati viene disposta sulla base di linee-guida sostanzialmente invariate dal 

2000, stabilite dal Comitato scientifico e dalla Nona Commissione. 

 Tali criteri sono impostati fondamentalmente sull’esigenza di fornire un’adeguata risposta 

alla domanda di formazione di chi non ha avuto la possibilità di frequentare corsi nell’anno o negli 

anni precedenti. 

 Preliminarmente vengono pertanto conferiti a ciascun magistrato che abbia inoltrato 

domanda punteggi-base in relazione alla mancata partecipazione o (seppure con valore inferiore) 

alla mancata presentazione di domanda per ognuno degli ultimi 4 anni. Il sistema attribuisce valori 

decrescenti a partire dall’anno precedente quello dell’assegnazione in corso (vedi griglia sub all. B).  

Il punteggio-base di ciascun richiedente viene pertanto determinato sommando i valori così 

assegnati anno per anno, con quelli riferiti all’anzianità (10 punti se l’anzianità è superiore ai 15 

anni, 5 punti se è inferiore). 

            Una volta così determinato il punteggio di partenza per ciascun richiedente, il programma 

informatico è predisposto per la seconda fase, di estrazione, corso per corso, di tutti gli aventi 

diritto, sulla base dei seguenti ulteriori criteri aggiuntivi: 

1. incompatibilità previste nel quaderno relativo ai corsi programmati per l’anno; 

2. ripartizione distrettuale dei posti; 

3. ordine di preferenza formulato nelle domande;  

4. ripartizione per funzioni, aree, settori di competenza;   

5. quota di partecipazione degli uditori, che per ciascun corso non può superare il 20%. 

                  Uno dei fattori che ha cagionato maggiori problemi e mancate ammissioni negli 

ultimi anni è stato quello dell’errata compilazione delle domande di partecipazione. Così, 



nell’ambito delle domande di assegnazione ai corsi di formazione 2007, 286 magistrati non 

hanno indicato se svolgevano funzioni civili, lavoro o penali, 227 hanno richiesto corsi 

incompatibili con le funzioni svolte o con altri corsi, e ben 2152 non hanno specificato il settore 

di competenza nell’ambito delle funzioni svolte ( es. funzioni di giudice delegato, riesame, 

ecc…). 

              Può accadere pertanto che omissioni e/o errori commessi nel corso della compilazione 

della domanda determinino contemporaneamente la mancata assegnazione ad un magistrato 

avente priorità assoluta (in base al punteggio-base e alla mancata ammissione ad un qualunque 

incontro di studio per l’anno di riferimento), e l’assegnazione come secondo corso ad un 

magistrato avente un punteggio-base inferiore, ma la cui domanda soddisfa pienamente i criteri 

predeterminati per il corso richiesto. 

             Altro fattore che contribuisce alla mancata soddisfazione delle domande di formazione è 

poi quello della non omogenea distribuzione delle domande (su alcuni corsi si sono concentrate 

addirittura 800 domande in prima preferenza), unito all’insufficienza dei posti originariamente 

disponibili (solo 4428 complessivamente per il 2007).   

               Per l’anno in corso la situazione delle iniziali assegnazioni può riassumersi nel 

seguente grafico: 
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            Si evidenzia che l’apparente discrasia tra i posti disponibili e il numero dei magistrati 

ammessi è dovuta solo all’inevitabile incidenza delle doppie ammissioni, proprio in applicazione 

dei criteri sopra richiamati. 

             Partendo da tali dati, al fine di fornire un’adeguata risposta alla domanda di formazione, il 

Consiglio, nella seduta del 25 gennaio 2007, viste le disponibilità di bilancio, ha deliberato di 



ampliare il numero dei magistrati ammessi ai corsi di formazione per l’anno 2007, estendendo la 

partecipazione ai primi dieci magistrati collocati nella lista d’attesa di ciascun corso, individuati tra 

coloro che non siano stati già ammessi ad altri incontri di studio nel medesimo anno.  

                  Sempre su proposta della Nona Commissione, il Consiglio, nella seduta del 7 febbraio 

2007, ha deliberato la duplicazione di due corsi tra quelli maggiormente richiesti, ammettendo ad 

ognuno di essi i primi 100 magistrati senza alcuna assegnazione presenti nella liste di attesa. 

All’esito di tali operazioni, rimane un numero ridotto (237) di magistrati richiedenti non 

ammessi ad alcun incontro di studio.  Se si tiene conto infine della quota riservata ai magistrati a 

“corso zero” per i 3 corsi ad interpello e per quelli c.detti ”aggiuntivi”, previsti nel bilancio 

preventivo di spesa per le attività di formazione, può sicuramente prevedersi un risultato più che 

soddisfacente sul piano dell’offerta di formazione per l’anno in corso. ” 



 
          ALL. A 
 
 
 
 
 

A) Punteggio-base nessuna partecipazione-nessuna domanda 
 

2007 2006 2005 2004 2003 
NP: 628 NP: 239 NP: 89 NP: 50 Punteggio 

totale ND: 389 ND: 150 ND: 70 ND: 30 
 
NP:  Nessuna Partecipazione in presenza di domanda valida 
ND:  Nessuna Domanda 
 


